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Staremo a casa ancora per
settimane. E dopo Pasqua e
Pasquetta, anche i ponti del
25 aprile e del Primo maggio
saranno blindati, per evitare
che migliaia di italiani si ri-
versino per le strade. A tre
giorni dal decreto che ha pro-
lungato le misure di conteni-
mento fino al 13 aprile è già
chiaro dunque che l'Italia dif-
ficilmente riaprirà subito do-
po. Il perché è nei numeri.
Da alcuni giorni, quando gli
scienziati hanno indicato che
la curva del virus aveva rag-
giunto il plateau, l'andamen-
to dei dati è stabile: l'incre-
mento del totale dei contagia-
ti è del 3,98% mentre l’altro-
ieri era al 4,22% e gli attual-
mente positivi sono passati
dagli 83.049 di giovedì agli
85.388 di ieri, con un aumen-
to che è sceso dal 3,07% al
2,82%. Anche il numero del-
le vittime - altre 766 nelle ulti-
me 24 ore per un totale di
14.681 - è in linea: +5.50% ie-
ri, +5,78% giovedì. Significa,
spiega il direttore della Tera-
pia intensiva del Policlinico
Gemelli Massimo Antonelli,
che «il picco non si è esauri-
to». Non è ancora iniziata,
dunque, quella fase di disce-
sa che tutti attendono e l'indi-
ce con cui si diffonde il conta-
gio non ha ancora raggiunto
quello 0,5% che è considera-
to il numero magico per po-
ter cominciare a rivedere la
stretta. Quindi, si resta a ca-
sa. Per quanto? La decisione
la prenderà il governo quan-
do nei prossimi giorni - pro-
babilmente già a metà setti-
mana - verrà fatto un punto
con gli scienziati per analizza-
re l'evoluzione e capire se è
possibile ipotizzare qualche
minima riapertura.

Ma intanto è stato il capo
della Protezione Civile Ange-
lo Borrelli a mettere in fila al-
cuni concetti, che hanno sol-
levato un vespaio nello stesso
esecutivo e nella maggioran-
za con qualcuno che si è an-
che interrogato sulla possibi-
lità di valutare un avvicenda-
mento alla guida del Diparti-
mento. Ipotesi che sarebbe
poi rientrata. «Credo proprio
di sì, dovremo stare in casa
per settimane» e mantenere
«comportamenti rigorosissi-
mi» ha detto parlando pro-
prio del Primo maggio. Ma
non solo. A chi gli chiedeva se
la metà di maggio fosse una
data plausibile per ipotizzare
la fase 2, Borrelli ha infatti ri-

sposto di non voler dare date.
Ma poi ha proseguito: «Se

l'andamento non cambia, po-
trebbe essere, come potrebbe
essere prima o dopo, dipende
dai dati. Da qui al 16 maggio
potremo aver dati ulterior-
mente positivi che consiglia-
no di riprendere le attività e
cominciare quindi la fase 2».

Parole che lui stesso ha cor-
retto più volte nel corso della
giornata. «Mai parlato di da-
te, dipenderà dalla curva dei
numeri» ha spiegato per poi
ribadire: al momento «esiste
una sola data che è quella del
13 aprile» e che «ogni decisio-
ne sulle misure restrittive
spetterà al premier e al gover-
no».

Quale che sarà la data per
l'inizio della fase 2, quel che è
certo è che ci si sta già lavo-
rando.•
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Dall'acqua del rubinetto al
bagno con l'acqua bollente,
dalle mascherine fatte in ca-
sa agli essiccatori per mani. Il
Ministero della Salute ha
pubblicato le ultime 10 bufa-
le sfatate dagli esperti.

1. Ci si può infettare beven-
do l'acqua del rubinetto. Fal-
so: la depurazione cui è sotto-
posta è efficace.

2. Il virus si trasmette per
via alimentare. Falso: le ma-

lattie respiratorie non si tra-
smettono con gli alimenti,
che però vanno manipolati ri-
spettando pratiche igieniche.

3. Gli essiccatori per mani
ad aria calda uccidono il vi-
rus. Falso: non ci sono evi-
denze, il modo migliore è la-
varsi le mani bene e spesso.

4. Le mascherine fatte in ca-
sa proteggono. Falso: sciarpe
o bandane non hanno capaci-
tà protettiva dimostrata.

5. Se ne metto due o tre una
sull'altra sono più protetto.
Falso: non è utile e il loro uso
deve evitare inutili sprechi.

6. Non è vero che i fumatori
rischiano più. Falso: fumare
fa sì che le dita siano a contat-
to con le labbra, il che aumen-
ta la possibilità di trasmissio-
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È piatta, e potrebbe forse es-
serlo troppo a lungo, la curva
dell'epidemia in Italia, tanto
da rendere difficile pensare
adesso alla riapertura. Il ral-
lentamento è nei dati, con i
2.339 malati in più nelle ulti-
me 24 ore contro i 2.477 del
giorno precedente, ma è al-
trettanto chiaro che si tratta

diuna decrescita dei nuovi ca-
si molto lenta. Eloquente an-
che il numero dei decessi:
766 in più in 24 ore contro
l'aumento di 760 registrato
giovedì: dati che sono costan-
ti da giorni. «La curva è mol-
to piatta, siamo su una sorta
di altopiano», ha detto
all'ANSA il fisico Enzo Mari-
nari, dell'Università Sapien-
za di Roma. Il problema, ha
rilevato, è che questa situazio-
ne si sta protraendo troppo a
lungo, per pensare a una ria-
pertura in tempi brevi. Resta
alto anche il numero dei pa-
zienti in terapia intensiva. «È
una lentezza - ha proseguito -

che sembrerebbe suggerire
che il fattore di trasmissibili-
tà», il numero di persone che
possono essere contagiate da
chi ha l'infezione, «si sia ab-
bassato molto vicino a 1, ma
di questo non siamo davvero
sicuri: è difficile andare verso
la riapertura se non c'è situa-
zione stabile». Per pensare a
un'eventuale fase 2 è necessa-
rio che l'indice R sia inferiore
a 1: in quel caso si assistereb-
be alla riduzione dei casi. In
caso contrario, invece, non
potrebbe che esserci un au-
mento. Questo, per l'esperto,
potrebbe indicare che «sia-
mo al limite», vale a dire che

«le misure di contenimento
costituiscono il minimo asso-
luto per non andare verso
una crescita esponenziale: i
dati - ha detto - invitano a ra-
gionare su questo». Una lie-
ve riduzione si osserva in
Lombardia, dove si comincia
a vedere un calo nel numero
dei decessi, «ma non si vede
lo stesso su scala nazionale».
Di rallentamento ha parlato
anche il presidente dell'Istitu-
to Superiore di Sanità (Iss),
Silvio Brusaferro, il quale nel-
la conferenza stampa orga-
nizzata dall'Istituto ha rileva-
to che «non c'è nessuna zona
del Paese dove il virus non cir-

coli, sebbene ci siano delle dif-
ferenze da zona a zona». Sen-
za dubbio, ha aggiunto, «la
partita è ancora aperta» e sia-
mo quindi in gioco. Di conse-
guenza le misure di conteni-
mento continuano a essere la
principale arma per contra-
stare l'epidemia. Nonostante
qualche segnale incoraggian-
te, per Brusaferro bisogna co-
munque considerare, che
«non è detto che la curva
scenda per forza. Se non sare-
mo efficaci nel mantenere il
distanziamento, quella disce-
sa si potrebbe interrompere e
si creerebbe una valle per poi
ricrescere». • Assistenzaadun malatodi coronavirusin unreparto dirianimazione
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Scomparead85anniSergioRossi,
maestro delle calzature di lusso
femminili,fondatoredelmarchiosi-
nonimo di scarpe dallo stile gla-
mour, inconfondibile. Il designer si

è spento la sera del 2 aprile, stron-
cato dal coronavirus che lo aveva
colpito da qualche giorno, costrin-
gendolo al ricovero nel reparto di
terapiaintensivadell'ospedaleBu-

falinidiCesena.Rossihafattol'im-
prenditore calzaturiero fino al
1999 quando cedette il 70% della
sua azienda al gruppo Gucci e nel
2005ancheil rimanente30%.
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